“NOMINA” 

‘PREPOSTO’
‘ADDETTO ANTINCENDIO’

 ‘ADDETTO PRONTO SOCCORSO’

‘INCARICATO’
‘LAVORATORE INCARICATO
PER ASSISTERE A STUDENTE/LAVORATORE DIVERSAMENTE ABILE’ 

 ‘REFERENTE COVID’
DEL

‘SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE’ 

LA SOTTOSCRITTA, PROF.SSA______________________, IN QUALITA’ DI DIRIGENTE SCOLASTICO PRESSO __________________________________________________________, 
IN BASE AL D.Lgs.81/08,
NOMINA

PER L’ANNO SCOLASTICO 20____/____

‘PREPOSTO’                                       (
‘ADDETTO PRONTO ANTINCENDIO’                     ( 
‘ADDETTO PRONTO SOCCORSO’                        (
‘INCARICATO’                                     (
‘LAVORATORE INCARICATO

PER ASSISTERE STUDENTE/LAVORATORE 

              DIVERSAMENTE ABILE’                (
DEL

‘REFERENTE-COVID’                                 (
‘SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE’

PER collaborare con GLi ALTRI membri del servizio di prevenzione e protezione (INDICATI NEL ‘MODULO ASSEGNAZIONE INCARICHI’ E NELL’‘ORGANIGRAMMA’) E CON IL R.S.P.P.: DOTT.ING.STEFANO RODA’ ED IN PARTICOLARE 

IN QUALITA’ DI DIPENDENTE 
IL/LA SOTTOSCRITTO/A: 

___________________________________________________

NATO/A_____________________________________________RESIDENTE__________________________________________

QUALIFICA__________________________________________

_________________,___________________________.

LETTO, CONFERMATO E SOTTOSCRITTO.

IL DATORE DI LAVORO                           

INFORMATIVA 

RELATIVA ALLE PROCEDURE INDIRIZZATE AI

 ‘PREPOSTI’

_.PREPOSTO.

IN BASE ALL’ART.2 DEL D.Lgs.81/08 VIENE DEFINITO:
_«preposto»: persona che, in ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri gerarchici e funzionali, sovrintende alla attivita’ lavorativa e garantisce l’attuazione delle direttive ricevute, controllandone la corretta esecuzione da parte dei lavoratori ed esercitando un funzionale potere di iniziativa.

Art. 19. - Obblighi del preposto

__i preposti devono:

· a.sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli lavoratori di: ___loro obblighi di legge  -  ___disposizioni aziendali  ___uso dei mezzi di protezione collettivi e dei dpi messi disposizione               ___ ***in caso di persistenza della inosservanza informare i loro superiori diretti;

· B.verificare che solo i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle zone con un rischio grave e specifico;

· C.richiedere l’osservanza delle misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza               __dare istruzioni affinche’ i lAVORATORI, in caso di pericolo grave abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa;

· D.INFORMARE, IL PIÙ PRESTO POSSIBILE, I LAVORATORI ESPOSTI AL RISCHIO DI un pericolo grave e immediato circa il rischio stesso e le disposizioni prese in materia di protezione;

· E.astenersi, salvo eccezioni motivate, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la l’attivita’ in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato;

· F.segnalare tempestivamente al ‘dATORE DI lAVORO/dirigente’:  .              ___le deficienze dei mezzi//delle attrezzature di lavoro//dei dpi//Ogni altra condizione di pericolo che si verifichi durante il lavoro, delle quali venga a conoscenza SULLA BASE DELLA FORMAZIONE RICEVUTA;
· frequentare appositi corsi di formazione (IN BASE ALL’ART.37 DEL D.Lgs.81/08).

Art. 37. - FORMAZIONE del preposto

IN BASE ALL’ART.37_C.7 DEL D.Lgs.81/08:

__‘I preposti’ ricevono a cura del d.l. e in azienda, un’adeguata e specifica formazione e un aggiornamento periodico in relazione ai propri compiti in materia di salute e sicurezza del lavoro. 
I contenuti della formazione comprendono:

· a.principali soggetti coinvolti e i relativi obblighi;
· b.definizione e individuazione dei fattori di rischi;
· c.valutazione dei rischi;
· d.individuazione delle misure tecniche, organizzative e procedurali di prevenzione e protezione.

INFORMATIVA 

RELATIVA ALLE PROCEDURE INDIRIZZATE AL
 LAVORATORE ‘ADDETTO ANTINCENDIO’

ADDETTI ANTINCENDIO - COMPITI DEGLI ADDETTI.

01.L’ADDETTO ANTINCENDIO DEVE EFFETTUARE LE SEGUENTI VERIFICHE:

A.CONTROLLARE LA COSTANTE E CONTINUA “APERTURA” USCITA DI SICUREZZA DEL PLESSO.

.LE USCITE DI SICUREZZA (MUNITE DI MANIGLIONI ANTIPANICO) DEVONO ESSERE CONTINUAMENTE APRIBILI CON UNA LEGGERA SPINTA DALL’INTERNO VERSO L’ ESTERNO.

.LE USCITE DI SICUREZZA (SENZA MANIGLIONI ANTIPANICO) DEVONO RIMANERE SEMPRE APERTE.

B.CONTROLLARE LA COSTANTE E CONTINUA “IDONEITA’ DELLE VIE DI ESODO”.

.LE VIE DI ESODO SONO IDONEE SE SONO LIBERE DA OGNI INGOMBRO E/O IMPEDIMENTO DAI PUNTI INTERNI DELL’EDIFICIO FINO ALL’”USCITA DI SICUREZZA”.

C.CONTROLLARE L’IDONEITA’ DEGLI ESTINTORI.

__UN ESTINTORE E’ IDONEO SE VIENE COLLAUDATO OGNI SEI MESI (GLI IMPIANTI DI ESTINZIONE: A.IDRANTI – B.ESTINTORI PORTATILI/CARRELLATI, DEVONO ESSERE MANTENUTI IN EFFICIENZA E CONTROLLATI ALMENO UNA VOLTA OGNI SEI MESI DA PERSONALE ESPERTO).
__L’ADDETTO PREPOSTO CONTROLLA CHE NON VENGA OLTREPASSATO IL PERIODO DI SEI MESI PER IL COLLAUDO DELL’ESTINTORE (QUANDO SI AVVICINA LA DATA DI SCADENZA L’ADDETTO DEVE CONTATTARE LA DITTA INCARICATA AL COLLAUDO DELL’ESTINTORE PER SOLLECITARE IL CONTROLLO).

DEVONO ESSERE PREDISPOSTI MEZZI ED 
D.VERIFICARE CHE VENGA RISPETTATO IL “DIVIETO DI FUMO” ALL’INTERNO DEI VANI DELL’EDIFICIO.

OPERAZIONI PER L’EVACUAZIONE IN CASO DI EMERGENZA.

02.L’ADDETTO ANTINCENDIO DEVE EFFETTUARE LE SEGUENTI VERIFICHE:

A.PREDISPORRE CHE CHIUNQUE INDIVIDUI UN PERICOLO ALL’INTERNO DELL’EDIFICIO INFORMI IMMEDIATAMENTE GLI ALTRI UTENTI DEL PLESSO.

B.PREDISPORRE CHE, IN CONSEGUENZA AL VERIFICARSI DI UNA SITUAZIONE DI EMERGENZA, VENGA DIRAMATO L’”ORDINE DI EVACUAZIONE” SECONDO QUESTI CRITERI:

_.VENGONO EMESSI “SUONI DI CAMPANELLO/TROMBA” AD INTERVALLI REGOLARI/PRESTABILITI.

_.DOPO IL SEGNALE DI ALLARME L’EVACUAZIONE AVVIENE SECONDO QUESTE PROCEDURE:

· INTERROMPERE IMMEDIATAMENTE OGNI ATTIVITA

· TRALASCIARE IL RECUPERO DI OGGETTI PERSONALI 

· DISPORSI IN FILA EVITANDO IL VOCIARE CONFUSO, GRIDA E RICHIAMI
· CAMMINARE IN MODO SVELTO, SENZA SPINGERE

· RAGGIUNGERE LA ZONA DI RACCOLTA ASSEGNATA

C.VERIFICARE CHE VENGA DIFFUSO IN MANIERA IDONEA L’“ORDINE DI EVACUAZIONE” A TUTTI GLI OCCUPANTI DELL’EDIFICIO.

D.VERIFICARE CHE LE “OPERAZIONI DI EVACUAZIONE” SIANO SVOLTE IN MODO CORRETTO.
E.VERIFICARE CHE, IN CASO DI NECESSITA’, SIANO IMMEDIATAMENTE CONTATTATE LE UNITA’ PREDISPOSTE PER IL “PRONTO SOCCORSO”.  

F.VERIFICARE CHE TUTTE LE UTENZE (GAS – LUCE – ACQUA), IN CASO DI EMERGENZA, SIANO INTERROTTE.

01.L’ADDETTO ANTINCENDIO DEVE EFFETTUARE LE SEGUENTI VERIFICHE:

__NEI ‘LUOGHI DI LAVORO’ IN CUI ESISTONO PERICOLI SPECIFICI DI INCENDIO:

..DIVIETO DI USARE APPARECCHI A FIAMMA LIBERA E MANIPOLARE MATERIALI INCANDESCENTI, A MENO CHE NON SIANO ADOTTATE IDONEE MISURE DI SICUREZZA.
__L'ACQUA NON DEVE ESSERE USATA PER LO SPEGNIMENTO DI INCENDI, QUANDO LE MATERIE CON LE QUALI VERREBBE A CONTATTO POSSONO REAGIRE IN MODO DA AUMENTARE NOTEVOLMENTE DI TEMPERATURA O DA SVOLGERE GAS INFIAMMABILI O NOCIVI.

__L'ACQUA E LE ALTRE SOSTANZE CONDUTTRICI NON DEVONO ESSERE USATE IN PROSSIMITÀ DI CONDUTTORI, MACCHINE E APPARECCHI ELETTRICI SOTTO TENSIONE.

(QUESTI DIVIETI, IN ‘LUOGHI DI LAVORO’ A RISCHIO, DEVONO ESSERE RESI NOTI AL PERSONALE MEDIANTE AVVISI).

__NELLA FABBRICAZIONE, MANIPOLAZIONE, DEPOSITO E TRASPORTO DI MATERIE INFIAMMABILI/ESPLODENTI E NEI LUOGHI OVE VI SIA PERICOLO DI ESPLOSIONE/INCENDIO (PER LA PRESENZA DI GAS_VAPORI/POLVERI ESPLOSIVI_INFIAMMABILI) GLI IMPIANTI, LE MACCHINE, GLI ATTREZZI, GLI UTENSILI ED I MECCANISMI IN GENERE NON DEVONO NEL LORO USO DAR LUOGO A RISCALDAMENTI PERICOLOSI O A PRODUZIONE DI SCINTILLE.

__IDONEE MISURE CONTRO I RISCALDAMENTI PERICOLOSI O LA PRODUZIONE DI SCINTILLE DEVONO ADOTTARSI NELLA SCELTA ED UBICAZIONE DEI LOCALI E DEI POSTI DI LAVORO E RELATIVO ARREDAMENTO, RISPETTO ALLA DISTANZA DALLE SORGENTI DI CALORE.

__ANALOGHE MISURE DEVONO ESSERE ADOTTATE NELL'ABBIGLIAMENTO DEI LAVORATORI.

__LE MATERIE ED I PRODOTTI SUSCETTIBILI DI REAGIRE FRA DI LORO DANDO LUOGO ALLA FORMAZIONE DI GAS O MISCELE ESPLOSIVE O INFIAMMABILI DEVONO ESSERE IMMAGAZZINATI E CONSERVATI IN LUOGHI O LOCALI SUFFICIENTEMENTE AREATI E DISTANZIATI ED ADEGUATAMENTE ISOLATI GLI UNI DAGLI ALTRI.

INFORMATIVA 

RELATIVA ALLE PROCEDURE INDIRIZZATE AL

 LAVORATORE ‘ADDETTO PRONTO SOCCORSO’

ADDETTI AL PRONO SOCCORSO - COMPITI DEGLI ADDETTI.

GLI ADDETTI AL PRONTO SOCCORSO SONO LAVORATORI INCARICATI DI ATTUARE I PROVVEDIMENTI NECESSARI IN MATERIA DI PRONTO SOCCORSO E DI ASSISTENZA MEDICA. 

IL COMPITO DEGLI ADDETTI AL PRONTO SOCCORSO È QUELLO DI:

· EVITARE, NEI LIMITI DEL POSSIBILE, IL PEGGIORAMENTO DELLE CONDIZIONI DELL’INFORTUNATO;

· DI INTERVENIRE, SE NECESSARIO, PER TUTELARE LA SALUTE DELL’INFORTUNATO;

· DI PROVVEDERE ALLA CHIAMATA DEI SOCCORSI ESTERNI SECONDO LE ‘PROCEDURE’ PREDISPOSTE DALL’AZIENDA;

· DI FARE TRASFERIRE (DAGLI ORGANI PREPOSTI) L’INFORTUNATO PRESSO LA STRUTTURA SANITARIA ESTERNA.

SEGNALAZIONE DI INFORTUNIO.

GLI ‘ADDETTI AL PRONTO SOCCORSO’ DEVONO:

· RECARSI IMMEDIATAMENTE SUL LUOGO DELL’INFORTUNIO;

· ACCERTARSI DELLE CONDIZIONI DELL’INFORTUNATO (COSCIENZA – POLSO – RESPIRO – COLORITO - PRESENZA DI EMORRAGIE – FERITE – FRATTURE - ECC.);

· SPOSTARE (SE NON ESISTONO CONTROINDICAZIONI) L’INFORTUNATO SOLO ED ESCLUSIVAMENTE SE NELL’AMBIENTE VI SONO ULTERIORI SITUAZIONI DI PERICOLO IMMINENTE (CROLLI - FUGHE DI GAS – INCENDIO - ECC.);

· PRESTARE, PER QUANTO POSSIBILE, I PRIMI SOCCORSI;

· AVVISARE IL SOCCORSO ESTERNO (118);

· ACCOMPAGNARE, SE POSSIBILE L’INFORTUNATO ALLA STRUTTURA SANITARIA ESTERNA (OSPEDALE);

· AVVISARE, ALLA CONCLUSIONE DELL’INTERVENTO OSSIA AL RIENTRO DELL’OSPEDALE, IL DIRIGENTE.

ALTRI COMPITI DELL’ADDETTO AL PRONTO SOCCORSO.

GLI ‘ADDETTI’ DEVONO:

· VERIFICARE IL CONTENUTO DEGLI ‘ARMADIETTI/CASSETTE DI PRONTO SOCCORSO’;

· VERIFICARE LA PRESENZA DELLA SEGNALETICA CHE INDICHI L’UBICAZIONE DEI PRESIDI DI PRONTO SOCCORSO;

· INDIVIDUARE/SEGNALARE LE VIE DI ACCESSO PRATICABILI DAI MEZZI DI SOCCORSO ESTERNI.

FORMAZIONE DEGLI ADDETTI AL PRONTO SOCCORSO

GLI ADDETTI AL PRONTO SOCCORSO DEVONO ESSERE ADEGUATAMENTE FORMATI. 

NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI INFORTUNIO

NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI INFORTUNIO: MANTENERE LA CALMA, IL PANICO PUÒ AUMENTARE I DANNI; OBIETTIVO PRIMARIO DEGLI INTERVENTI È LA SALVAGUARDIA DELLE PERSONE, SECONDARIO È LA TUTELA DEI BENI MATERIALI.

INFORTUNIO GRAVE.

.SE AI SOCCORRITORI LA ‘SITUAZIONE’ DELL’INFORTUNATO APPARE GRAVE CHIAMARE IMMEDIATAMENTE IL SOCCORSO ESTERNO (EMERGENZA SANITARIA 118 - SOCCORSO PUBBLICO 113) FORNENDO LE SEGUENTI INDICAZIONI:

· STRUTTURA DI APPARTENENZA (PLESSO/ECC.)

· PROPRIO NOME COGNOME

· INFORMAZIONI SULLE CONDIZIONI DI SALUTE DELL’INFORTUNATO (COSCIENZA – POLSO – RESPIRO – FERITE - MALORE)

· INDICAZIONI PRECISE PER IL RAGGIUNGIMENTO DEL LUOGO DELL’INFORTUNIO

INOLTRE:

.ACCERTARSI CHE L’INTERLOCUTORE ABBIA CAPITO CORRETTAMENTE LA RICHIESTA.

.CHIEDERE IL NOMINATIVO O IL RIFERIMENTO ALL’INTERLOCUTORE IN CASO SI DOVESSE RICHIAMARE.

.CHIAMARE COMUNQUE L’ADDETTO AL PRONTO SOCCORSO.

IN CASO SI ASSISTA AL VERIFICARSI DI UN INFORTUNIO/MALORE.

CHIUNQUE RILEVI O ASSISTA AD UN INFORTUNIO/MALORE DEVE PRESTARE ASSISTENZA (SECONDO LE PROPRIE COMPETENZE), CHIAMARE IMMEDIATAMENTE IL ‘118’ (ED AVVISARE, CONTEMPORANEAMENTE, L’ADDETTO AL PRONTO SOCCORSO.

UTILIZZO DEL CONTENUTO DELLA ‘CASSETTA DI PRONTO SOCCORSO’.

.CHIUNQUE IN SEGUITO AD UN LIEVE INFORTUNIO PROCEDA IN PRIMA PERSONA ALLA MEDICAZIONE UTILIZZANDO IL MATERIALE CONTENUTO NELLA ‘CASSETTA DI PRONTO SOCCORSO’, AL TERMINE DEVE, COMUNQUE, AVVISARE L’ADDETTO AL PRONTO SOCCORSO PER PERMETTERGLI DI REINTEGRARE I PRODOTTI UTILIZZATI.
INFORTUNIO CONTEMPORANEO ALL’INCIDENTE CHE DETERMINA L’EMERGENZA.

CHIUNQUE ASSISTA/RILEVI L’INFORTUNIO DEVE CHIAMARE IMMEDIATAMENTE IL ‘118’ E, SUCCESSIVAMENTE, AVVISARE L’ADDETTO AL PRONTO SOCCORSO.

INFORTUNIO DURANTE L’EVACUAZIONE O EMERGENZA.

CHIUNQUE ASSISTA ALL’INFORTUNIO DURANTE UNA EVACUAZIONE, OLTRE AD INTERVENIRE (SECONDO LE PROPRIE COMPETENZE), DEVE CHIAMARE IMMEDIATAMENTE IL ‘118’ E, SUCCESSIVAMENTE,  AVVISARE L’ADDETTO AL PRONTO SOCCORSO.

REGISTRO INFORTUNI 

LA NORMATIVA VIGENTE PREVEDE CHE GLI INFORTUNI AVVENUTI SUL LUOGO DI LAVORO SIANO ANNOTATI CRONOLOGICAMENTE SUL ‘REGISTRO INFORTUNI’.

.SUL ‘REGISTRO INFORTUNI’ DEVONO ESSERE ANNOTATI, IN ORDINE CRONOLOGICO, GLI INFORTUNI DEL PERSONALE, DEI LAVORATORI ESTERNI E DEGLI OSPITI, CHE SI VERIFICANO NELLE DIVERSE STRUTTURE.

SEGNALAZIONE DI INCIDENTE A RISCHIO DI TRASMISSIONE DI INFEZIONI.

IN CASO DI INFORTUNIO/INCIDENTE A RISCHIO DI TRASMISSIONE DI INFEZIONE (EPATITE – AIDS – ECC.), OCCORRE ANNOTARLO SU ‘REGISTRO INFORTUNI’ ED ANNOTARE EVENTUALI PROVVEDIMENTI SANITARI.

IL DIRIGENTE PERTANTO DEVE AVVISARE IL MEDICO COMPETENTE, PERCHÉ POSSA DARE EVENTUALI INDICAZIONI IN MERITO.

INFORMATIVA 

RELATIVA ALLE PROCEDURE INDIRIZZATE AI

 LAVORATORI ‘INCARICATI’

1.ADDETTO EMANAZIONE ORDINE DI EVACUAZIONE.

L’ADDETTO N.01 DEVE CONTROLLARE E VERIFICARE CHE L’EMANAZIONE DELL’ORDINE DI EVACUAZIONE SIA EFFETTUATO IN MODO CORRETTO:

· CHIUNQUE, ALL’INTERNO DELL’EDIFICIO, INDIVIDUA UN PERICOLO DEVE INFORMARE IMMEDIATAMENTE GLI ALTRI UTENTI DEL PLESSO.

· AL VERIFICARSI DI UNA SITUAZIONE DI EMERGENZA, DEVE ESSERE DIRAMATO L’”ORDINE DI EVACUAZIONE” SECONDO QUESTI CRITERI:                                                  .VENGONO EMESSI “3 SUONI DI CAMPANELLO/TROMBA” AD INTERVALLI REGOLARI.                                  . .DOPO IL SEGNALE DI ALLARME L’EVACUAZIONE AVVIENE SECONDO QUESTE PROCEDURE: INTERRUZIONE IMMEDIATA DI OGNI ATTIVITA’ (TRALASCIARE IL RECUPERO DI OGGETTI PERSONALI)/DISPORSI IN FILA EVITANDO IL VOCIARE CONFUSO/GRIDA/RICHIAMI E CAMMINANDO IN MODO SVELTO, SENZA SPINGERE/RAGGIUNGERE LA ZONA DI RACCOLTA ASSEGNATA.

2.ADDETTO DIFFUSIONE ORDINE DI EVACUAZIONE.

L’ADDETTO N.02 DEVE CONTROLLARE E VERIFICARE CHE VENGA DIFFUSO IN MANIERA IDONEA L’“ORDINE DI EVACUAZIONE” A TUTTI GLI OCCUPANTI DELL’EDIFICIO.

3.ADDETTO CONTROLLO OPERAZIONI DI EVACUAZIONE. 

L’ADDETTO N.03 DEVE CONTROLLARE E VERIFICARE CHE LE ‘OPERAZIONI DI EVACUAZIONE’ (INTERRUZIONE IMMEDIATA DI OGNI ATTIVITA’ (TRALASCIARE IL RECUPERO DI OGGETTI PERSONALI)/DISPORSI IN FILA EVITANDO IL VOCIARE CONFUSO/GRIDA/RICHIAMI E CAMMINANDO IN MODO SVELTO, SENZA SPINGERE/RAGGIUNGERE LA ZONA DI RACCOLTA ASSEGNATA) SIANO EFFETTUATE IN MODO REGOLARE.

4.ADDETTO CHIAMATE DI SOCCORSO.

L’ADDETTO N.04 DEVE CONTROLLARE E VERIFICARE CHE, IN CASO DI NECESSITA’, SIANO IMMEDIATAMENTE CONTATTATE LE UNITA’ PREDISPOSTE PER IL “PRONTO SOCCORSO” E LE “EMERGENZE”.

QUESTO ADDETTO DEVE VERIFICARE L’IDONEITA’ DEL ‘PRESIDIO TELEFONICO:

· PRESENZA DEL ‘CARTELLO DEI NUMERI UTILI’ (QUESTO INDICA IL NUMERO TELEFONICO DI: ‘CENTRI DI PRONTO SOCCORSO’ - ‘UNITA’ SANITARIE VICINE’ – ‘VIGILI DEL FUOCO’ – ‘CARABINIERI’ – ‘POLIZIA’ – ‘PROTEZIONE CIVILE’)

·  IDONEO TELEFONO ACCESSIBILE A TUTTI IN CASO DI ‘EMERGENZA’.

5.ADDETTO INTERRUZIONE UTENZE (GAS /COMBUSTIBILI – ENERGIA ELETTRICA – ACQUA).

L’ADDETTO N.05 DEVE CONTROLLARE E VERIFICARE CHE TUTTE LE UTENZE (GAS – LUCE – ACQUA), IN CASO DI EMERGENZA, SIANO INTERROTTE.

QUESTO ADDETTO DEVE CONOSCERE CON PRECISIONE L’UBICAZIONE DEI ‘CONTATORI’ DI TUTTE LE UTENZE E DEVE ESSERE IN GRADO, IN CASO DI ‘EMERGENZA’, DI INTERROMPERE OGNI FORNITURA DI GAS – LUCE – ACQUA.

6.ADDETTO CONTROLLO PERIODICO ESTINTORI/IDRANTI.

L’ADDETTO N.06 DEVE CONTROLLARE E VERIFICARE L’IDONEITA’ DEGLI ESTINTORI E DEGLI IDRANTI: UN ESTINTORE E’ IDONEO SE VIENE COLLAUDATO OGNI SEI MESI.

L’ADDETTO PREPOSTO CONTROLLA CHE NON VENGA OLTREPASSATO IL PERIODO DI SEI MESI PER IL COLLAUDO DELL’ESTINTORE (QUANDO SI AVVICINA LA DATA DI SCADENZA L’ADDETTO DEVE CONTATTARE LA DITTA INCARICATA AL COLLAUDO DELL’ESTINTORE PER SOLLECITARE IL CONTROLLO).

L’ADDETTO PREPOSTO VERIFICA CHE VENGA EFFETTUATA REGOLARMENTE LA MANUTENZIONE DEGLI ‘IDRANTI’.

7.ADDETTO CONTROLLO QUOTIDIANO DELLE VIE D’USCITA. 

L’ADDETTO N.07 DEVE CONTROLLARE E VERIFICARE LA COSTANTE E CONTINUA “IDONEITA’ DELLE VIE DI ESODO”.

.LE VIE DI ESODO SONO IDONEE SE SONO LIBERE DA OGNI INGOMBRO E/O IMPEDIMENTO DA OGNI PUNTO INTERNO DELL’EDIFICIO FINO ALL’”USCITA DI SICUREZZA” INDICATA NELLA ‘PIANTA ATTUATIVA’ DEL PIANO DI EVACUAZIONE. 

8.ADDETTO CONTROLLO APERTURA ACCESSI ESTERNI.///INTERRUZIONE DEL TRAFFICO. 

L’ADDETTO N.08 DEVE CONTROLLARE E VERIFICARE L’IDONEITA’ DELL’APERTURA DEGLI ACCESSI ESTERNI:

· LE ‘USCITE DI SICUREZZA’ (MUNITE DI MANIGLIONE ANTIPANICO) DEVONO ESSERE CONTROLLATE PERIODICAMENTE PER QUANTO RIGUARDA: LA MANOVRABILITA’ DELLE ANTE E LA FACILITA’ DI APERTURA DELLA PORTA

· DEVE VERIFICARE CHE LE USCITE DI SICUREZZA (SENZA MANIGLIONI ANTIPANICO) RIMANGONO SEMPRE APERTE.

QUESTO ADDETTO (SE IL ‘PUNTO DI RACCOLTA’, PREVISTO NEL PIANO DI EVACUAZIONE E’ ALL’ESTERNO DELL’EDIFICIO E DELLA SUA AREA DI PERTINENZA, PER ESSERE RAGGIUNTO PREVEDE L’ATTRAVERSAMENTO DI STRADE/PIAZZE CON TRAFFICO VEICOLARE) DEVE VERIFICARE LE PROCEDURE PER L’INTERRUZIONE DEL TRAFFICO:

- UN OPERATORE DEVE ESSERE MUNITO DI ‘INDUMENTO AD ALTA VISIBILITA’ E DI PALETTA/BANDIERA ROSSA PER INTERROMPERE IL TRAFICO VEICOLARE E FAR PASSARE, IN CASO DI EMERGENZA, GLI OCCUPATI DELL’EDIFICIO VERSO IL ‘PUNTO DI RACCOLTA’ PREVISTO NEL PIANO DI EVACUAZIONE.

9.ADDETTO PREPOSTO CONTROLLO DIVIETO FUMO. 

L’ADDETTO N.09 DEVE CONTROLLARE E VERIFICARE CHE VENGA RISPETTATO IL “DIVIETO DI FUMO” ALL’INTERNO DEI VANI DELL’EDIFICIO.

QUESTO ADDETTO DEVE INVITARE CHIUNQUE FUMI ALL’INTERNO DI UN LUOGO DI LAVORO A SMETTERE DI ‘FUMARE’ (IN CASO DI INADEMPIENZA DEVE APPLICARE LE SANZIONI PREVISTE DALLE NORME).
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